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RISOLUZIONE SULL’AFGHANISTAN

1. Sottolineando l’importanza di un ap-
proccio completo alle sfide in cui versa la
Repubblica Islamica dell’Afghanistan,

2. Ribadendo il sostegno al governo e al
popolo afgano,

3. Sottolineando il contributo che la
partecipazione dell’Afghanistan in qualità
di Partner per la Cooperazione apporta
alla sicurezza della regione dell’OSCE,

4. Convinta del contributo alla sicu-
rezza della regione dell’OSCE che po-
trebbe essere apportato anche dalla par-
tecipazione del Pakistan quale Partner per
la Cooperazione,

5. Preoccupata per gli sforzi intrapresi
dai Talebani per assumere il controllo
della Valle di Swat in Pakistan, nonché per
la atroce situazione umanitaria derivante
dallo spostamento di quasi 2,5 milioni di
persone che sono state costrette a fuggire
a causa dei combattimenti in quella re-
gione, e all’effetto potenzialmente destabi-
lizzante sulla regione,

6. Sostenendo gli obiettivi dell’Afghani-
stan Compact (Piano di sviluppo dell’Af-
ghanistan), concordato alla Conferenza di
Londra sull’Afghanistan nel 2006,

7. Prendendo atto della risoluzione 1868
del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni
Unite (2009), che sottolinea l’importanza
delle imminenti elezioni presidenziali e
delle giunte provinciali per lo sviluppo
democratico dell’Afghanistan e che ri-
chiede che si facciano tutti gli sforzi atti a
garantire la credibilità e la sicurezza a
tutti i livelli delle elezioni e che i membri
della comunità internazionale diano l’as-
sistenza necessaria,

8. Prendendo atto dell’invito all’OSCE
formulato dal dottor Rangin Dadfar
Spanta, Ministro degli Esteri dell’Afghani-
stan, a sostenere le elezioni presidenziali e
delle giunte provinciali che si svolgeranno
il 20 agosto in Afghanistan,

9. Prendendo atto della Decisione N.
891 del Consiglio Permanente dell’OSCE
relativa all’invio in Afghanistan di una
Squadra di sostegno elettorale (PC.DEC/
891), che autorizza l’invio di una èquipe di
esperti fino a un massimo di cinquanta
persone per analizzare il processo eletto-
rale ed esprimere raccomandazioni per
migliorare lo svolgimento di elezioni fu-
ture,

10. Accogliendo favorevolmente la deci-
sione sull’Impegno OSCE per 1’Afghani-
stan (MC.DEC/4/07/Corr.l) approvata dal
Consiglio dei Ministri dell’OSCE a Madrid
il 30 novembre 2007, a seguito della ri-
chiesta di assistenza dell’Afghanistan al-
l’OSCE nell’ambito della sicurezza delle
frontiere, della formazione delle forze di
polizia e della lotta al traffico di droga,

11. Riconoscendo l’impegno del governo
afgano per la costruzione dello stato di
diritto e la tutela dei diritti umani,

12. Accogliendo favorevolmente il ruolo
sempre più efficace del Parlamento afgano
in ambito politico e di controllo,

13. Riconoscendo quanto sia ancora
importante la lotta al terrorismo e al
traffico di droga,

14. Preoccupata dal fatto che la colti-
vazione del papavero da oppio abbia rag-
giunto un massimo storico nel 2007 e che
la produzione di oppio è aumentata di
oltre un terzo, gran parte della quale è
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trasformata in eroina o morfina all’interno
dell’Afghanistan,

15. Prendendo atto dell’aumento da 13
nel 2007 a 18 nel 2008 del numero di
province libere dall’oppio,

16. Preoccupata dal fatto che la corru-
zione e la cattiva gestione continuano ad
ostacolare gli sforzi di ricostruzione e la
lotta al traffico di droga, e che la corru-
zione e la debolezza del governo compro-
mettano la fiducia del pubblico nel go-
verno e nelle istituzioni dell’Afghanistan,

17. Restando preoccupata dal fatto che
le donne ancora si trovino in condizioni di
notevole discriminazione in Afghanistan,
anche per la nuova legge di disciplina della
vita familiare nella comunità sciita in
Afghanistan, che potrebbe legalizzare lo
stupro nell’ambito del matrimonio,

18. Condannando con la massima fer-
mezza tutti gli attentati, inclusi gli atten-
tati suicidi e i rapimenti che prendono di
mira la popolazione civile, le forze afgane
e internazionali, e l’uso di civili quali scudi
umani da parte dei Talebani e di altri
estremisti,

19. Preoccupata dal fatto che tali at-
tentati compromettano gli sforzi di svi-
luppo e di ricostruzione internazionali e
afgani,

L’Assemblea Parlamentare dell’OSCE:

20. Continuerà a promuovere la cre-
scente partecipazione dell’Afghanistan alle
attività dell’OSCE;

21. Esorta il Pakistan a valutare atti-
vamente la possibilità di richiedere lo
status di Partner per la Cooperazione per
poter partecipare alle attività dell’OSCE;

22. Appoggia la missione dell’ISAF (In-
ternational Security Assistance Force) e le
Forze di sicurezza afgane;

23. Sostiene il ruolo della Missione di
Assistenza dell’ONU in Afghanistan;

24. Invita la comunità internazionale
ad intensificare l’attività di coordinamento
al fine di garantire un uso più efficace
delle risorse e un’utilizzazione mirata del-
l’assistenza ed evitare inutili doppioni;

25. Raccomanda che tutte le iniziative
internazionali si ispirino al principio della
leadership e della titolarità afgana degli
sforzi di ricostruzione e di riforma;

26. Sottolinea la necessità di garantire
che la promozione dei diritti umani sia
prioritaria nelle strategie internazionali di
assistenza all’Afghanistan;

27. Invita il governo afgano ad impe-
gnarsi al massimo per garantire elezioni
libere ed eque;

28. Auspica che il governo afgano e la
comunità internazionale diano maggior ri-
lievo allo sviluppo del sistema giudiziario
afgano e alla promozione del buon go-
verno a tutti i livelli;

29. Invita il governo afgano, la Missione
di Assistenza dell’ONU in Afghanistan e
l’OSCE a moltiplicare gli sforzi per pro-
muovere il ruolo delle donne e le pari
opportunità per le donne nella società
afgana, e guarda con favore all’impegno
del Presidente Karzai di riesaminare la
legge di disciplina della vita familiare nella
comunità sciita;

30. Raccomanda alle iniziative di assi-
stenza internazionale di sostenere un mag-
giore sviluppo del settore agricolo afgano
legittimo e la capacità di produzione ali-
mentare nonché un maggiore sviluppo del-
l’occupazione;

31. Raccomanda all’ISAF (International
Security Assistance Force) di fare tutto il
possibile per ridurre al minimo il numero
di vittime tra la popolazione civile;

32. Sostiene le iniziative dell’OSCE volte
ad assistere l’Afghanistan nell’ambito della
formazione relativa alla gestione delle
frontiere.
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